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La ,seduta è aperta alle ore 10.

MERLI N ANGELINA, segretario, dà let~
tura .del pr00esso verbale della seduta pl'eee-
dente, che è appl'lolvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Ha.J1llo chiesto congedo ì
senatori: Blwstianei1Jtoper giorni 2 e Ziino per
g,ioI'lni 2.

Se non si fanno oesIfJlrvazioni, qUesti con~
gedi si illl,tendono iaooo'roati.

Trasmissione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comuni,co al Senato che Il
PI~e:sid'e'ntedeJlla Camell'a dei deputati ha tra~
smesso il seguente disegno di l~ggie:

«Graduatorie suppletive e graduatorie di
excombatvel11Jti dei conC011srnelle scuoLe mè~
die» (805) (d'in~zia1iva dei deputati D'Am~
bl'osiQ ed aJ'tri).

(~ue8to di,segino di l,eggleseguirà il eo~so sta~
bHito dia,l RegolamenJto.

Discussione e approvazione del disegno di legge:
« Delega al Presidente della Repubblica per
la concessione di indulto» (804-Urgenza)

(ApP?'()'v(:tCt dalla Oamera dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del' gio~no' reca 1<1.
discussione del disegjl10 di legge: «Delega al
P:res~d:Emte ,delLa RepU'bblic.a per la c.olIlcessi.one~
di indulto ».

Do lelthu,a deB',a,rtieolo unico .dle.ldi,segno f~i
],egge:

Articolo unico.

Il Presidente della Repubblica è delegato
a eom:ed,e'l'€ indulto c>olndìzi,o'nato'di tre a.nnì
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delle pene inflitte o da infligg:erB per qualsiasi
r~a10, esclusi quelli previsti da leggi finan~
ziarie. Di altl'ettant<o s<ono diminuite le, pene
superiori. S<?no altresì 00ondonabe le pene pecu~
nia;l'ie fino a lire 300.000.

Nei, conf1'on ti di c,olol'o che, per la med€sima
c,ondanna, hanno usufruit.o o possono usu~

.
fruire di precedenti indulti, la riduzione deHe
lene detentivB non potrà Bsser<e superiore aù
un anno.

Il cond<onoè ridoUo a dUB anni nei eon~
fr,ont'i di chi ha riportato o riporta condanna
a pena d,et.entiva illl£e<riore a cinque, anni.'

Sono esclusi <dal benefido Cooioro che, alla
data del 15 ,dicBmbre 1949, abbiano riportato
una 'o piÙc,ondanne <per deliu'o non colposo
a<dUlla ])ena detentiva supel'i'ol'<6 nel eomplesso
ad anni tre.

Tuttavia non si ti<ene conto, nel computo
dei precBdBnti penali, d,elle condanne per reati
esti:nti per pl'e'cedenti amni<stiBo !per lI1ecorBo,
alla data di cui sO'pra, del t-erminedella so~
spensionecondizionale dBlla ,p.ena ,a'l s.ensi dBl~
l'articolo, 167 del Codice ,pBnal<eB di quelle per

l'e Iquali sia 'intervBnuta la ria.bilitaziol1B.

Apro ladi,scUlSisi'one ISlUqUl81st<odiiseg,no ,dii
legge e cLOI la pia.ro,laal r<eJa:tore,sena,tore P'et'~
sico,pe!'chJè r!Ìlfffi'i'sea 'O'ra1ment~ SiU di elSSlO.

PERSICO, relafore. OJ}iOlrevole signor Pre~
.,si,dente, 'olnolrevol:li Is,e'l1iat,Oir.Ìi,:1a, Gommi,s'si,oine
di giuSltizia si è radunalta ieri s,era, subi,to d'opo
l'invio. del Itesto del dislegno di leg~ I1eaativ0
allla OOl1:cl8lss,ionedi induHto, approva,to dalla
Camera dei deputati, per EISamill:al11:0.

Non vi nwslconldo che l',esame ,del testo a'vr~h~
be portruto a quaLche .dubbiezza di il1itlerpreta~
zione' e fors.ea qU3rlche Ìl'elceSlslità di modifica.
Ho avuto oGc:a,sione di cUr.e pO'chi gio'rni fa aI
Smalta, di,s,cutend,o<s:i 1a le~gle per i mighoTla~
menti ,economi,c.i agli stat,ali, che trlOppo Sp'elS~

1"0 s,tiamo fa:eendo l,e:ggi nece~sitate dal tem~
po: termine 30 giugno, termine 31 dic.embre.
In pochi giorni dobbiamo ,esaurire un compito
diff1cHe, c.he rilchÌ;8IdeN~bb~ una lunga. fatica .e
un /llungo Sltudio: il metodo è veramente da
.deplorarsi, perchè rende gravoso il nns.tro c.Om~
pito come rende egUia.lmcllioo gJ:1aviQls,oqUeillo

d-el Se,naho.
Nella legge che ci riguarda abbiamo un'al~

tra situazione, ,che a~ttall1aghaancor piil la.
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nOls't,racleJ.ihel'\wziiOne, 'ed è ,cihe l'altno 'l~amo
r1ell Pa,rlarnen t,o ha lm~\so già l,e ,sue feri~,
{U modo che: qualslÌ!aisi modificlazi'Olllie nostra

obbligherebbe la Camera dei deputati a ricon
V'ocarsi. Ma qU8ls,to non avr,ebbe impo.rltanzit
rileV!3lnte se avessimo trovato dei difetti tali
nella 'liegge da Tenidel'e ,in,dislpenS'abille 'una rnodi~
f1ca. P,erò, c.ome spiegherò tl'a pocrOI,pur neUa
.sua poeo fellliee dizione, ill testo :legilslativo,che
è dovUlto ad UlHl spec.ie di simbiosi di 'emell1~
dame11lti e11ltram n8ll testo quasi ~ come di~

rebbel1()I i la;tini ~ per una, cont(oninatio, nel
suo eomples.so è chia.ro e prec.is'Ù.

Non vi nrusconlc1o chB nella Commissione si
sono manifestate anche llie opposizioni che già
si erano afferma,te: in quest'Aula, perchè, men~

tl'le la Oamera dei depUltati aveva approvato
un ordine dIel,giorno ,con cui 'S'i'invi,tava il Go~
verno a pl'es1el1ltare un provvedimento di amni~
sti'a, il SenJalto ne aveva votruto inveCie uno per'~
fettamente ,C!on,trarÌ'OI.Però devo. dil'!e: ,che, la
grandi's,sima maggi,or,a:nza deilila GO'illmi~.g.ione
è s,taba favorev,ol.e all'aiPPlroQiV!az:i,oinedeLla legg'e
oO,sÌclOme I8lrg,st'ata invi:a,ta :diall'a Owm<8ira,.

Ciò pr'6mes80, Slall'à bElIliele.gge're e c.Ommel1~
tare brèv.emente il testo del disegno di legge,
anche per1chè, non essendO' tutti giul'isti i pl'e~
senti, vi Slono deille frasi ehe pOltr,ebbero sem~
brare os,cure S'e non fossero delueida't'e da una
r,e,laziml'f', si,a pUI\e ISlOilamente veJ.ba'le e ,alsisai
l~apida,.

In!1lianzi ,tutto è hene O8'sel'va.r,e elle si trath
di Le:ggieIdi de!lle~a alI Presid,ente della t~f.)puh~
Mica, pel'chè egli ,eniani poi ildec)'eto col qua~
lle 'lsli eOlnlced!erà il'in dullltO'. (~uiJlIdi a.lcune cose
che mancano nlel presente disegno di legg,e. s:a~

.l'anno integrate nel '<1ecr'etodle ema,nerà il Prè~
sidente della Repubblica.

Dice lla prima parte dell'al'tÌic.olo unico: «fl
Plresidlel1lV21del\la Repubbliea è delega;to a con~
c.edere induliÌ'Qi conclizion:ato di tre l;1nni delle
pene inflitte o da infliggere per qual~iasi reato
esdusle quel1:e preiVisDe da .leggi finainziarie ».
Si èdJoroandato da qualche c.ollega co,~a vuoI
dilY1e«indulto eondizionato ». La 11e.~azione cl0l
GU3,rdasigiUi lo spiega chiaramente: «Il con~~
dono sarà oCio~nJdJizion;a.to,e p'8!r>tam.tonell dec;retQ
Sa1'an11lQspelc,ifi,c,ateLe eondizioni reliative ,all'a'be
bligo de bene vivendo ,e alla co.stituzione. in eal"
eere der QJatÌitan!ti». Il col1'clon o si riter!'~à l\eVO~
cat,o Is,enei 6, 'o' 5 '(j,nlni,.,s,eoolllld\6upa no:rlIl¥~
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che stabilirà il decr1eto, co.luic.hie ha benefieiJa,t,o
ruell'indulltlocommetterà un':altro reato. di una
determinata graV'i:tà. QueSltJa è la conditio de
bene vivendo: oo.lui che ibieneficia di qu,esto
eonlruorno si obbliga a trascorrlelr:e: un periodo.
di vita buo,na: ,ed olhesba: 'eooo' il significato
dellta espirlessione «indulto condizionato A>.

Vi è un aUrol teiI'lIlliÌne,ehe neLva ,lie:gge non, è
fIssato: quello per va 'c1o!stitluz,ilone :i!ll 'caltoore
,dei llat'itrunti, di 001101'10',cioè eihe, 'l'imaIli8tIlido
latitanti, r8'arl~bh8lro eselusi' dal bern.eftcio; ma
n:el d'8ICJ'etosi,srtlahilirà il termine entro il quale
es\s;i pOit,ranno {}ols,tituilr8'i e rqui'ndi loltlt~ner:e ill
c,onrdoIIllo.

C'è lamchie un aIit(t:'opun:to. ,che da :JJa:luno è
sta/t,o ;po'st,o.in riHe,vo.: fino. a :che gii10'rno'dlffiTloniOl
eSlsrwe ,shvti rClommeslsr i reati per es,sere sUSlcet~
tibili di eondo,no; il che non è det,to IlIella legge.
Ma, ciò si spiega.; perchè c'è una Legge g-e[le~
fiale, <Cioè l'arlticolo 79 deHa Co.s,tiJtuzione, il
qUalte dice: «L'ammislti,a e :l'indulto sono con~
cle'sSlidal P,rIEJsird<8II1tedella RJepubblica su Legge
d~ delegazione dre:l1e: Camere. Non plossomoap~
pliearHi ai r~alti commessi suco8lSisivamente :alla
lWO'polstia:di dellega:zione A>.La pl'Olpol8tladel :p're~
senoo' d:isegno di 'vegge porta :lla d'arta odel 15 'di~
cl8lIDbre1949; quindi tutti i r:eatli ,Clo'mmesISliIsi!llJO
a quest'a dat,a; vi 'S0lI10rCoiffipresi SOII,oISlelillde~
aret,o av,eSrSlevOlluto s:tahihl!'<8iuna data Idiversa,
3Jv,rei}jhedovut,o odirLor;ma"niO!ll alVendoiIlJe8ta~

biliita altra, si int>8lnde ehe vi!eine 'appli,ea,t.o il
capoverso dell'articlOlo 79 d~]]a Costituzione.

S0lI10 esclusi odal,condono i reati pr.evisrti da
Leggi finlanziarie. ue lle:~gi finlanziarie harnno
fatto s:emprle ogg:etto di un drecreto a pa,rte; .

cer~

')VOI, rco.me OrSlselr'V'a,Vlal'am:iJco Gonzales, sarebbe
stat,o più ri'done,o dire: «,fjS'C}llSlelquelle per reati
previsti oda leggi fiIllalIlziarire A>,-poichè nel tes,to
si plarla di penle inflitte o da infliggere. Quindi
se -avesisimo, avuto H tempo di redigere una
forma, nOn di,Clo piÌù elleg'ante, ma più 18tmn:pIJJi~

'00, aV1'leilIlmO pio1tuit.o dire: «'els:cLus'e quelle P'8!r
realti p'l'eV:1Isiti dalle ll€:gg'i ThnanZ:Ì'acri!e ». Ma il
tes.t,o è IchiaiI'oug11ialrrn'ent,e quando dioo: «eslcJru~
si ,quelli pre'Visti ,rua le!ggi fina:nziardl8 », p'ea':chè
inlt.en1d:edirl€ esclusi i 'reatj, e ~e .pene -che ClO(n~

Sle'guOÌl'O,M l'IealtL
Se poi uno ha avuto. urna pena superiore ai

tre lan'Il'i, eO'll'tinUla ,ll'artieoll1o, 'di tlJ:'eanni SIOITlrO

,diminuite l,e pene. Se illapffilJ3Jè fino a tre ann~
il eondono .la lassorbe tutta; ma se uno ha avu'

to. una prEma di tre anni ed un mese, rimarrà
un mesle da ,scoiIlJtare, meintre i 'tre anni sla.r:anno
oOlndonati.

Continua il testo: «Sono aLtr8lsì Gondonate
le pellJEJpecuniarie fiIllOIla lire 300 mila ». Il ii~

mi'ne è alto, mia f'Ìicordi'amo.ci che c'è struta una
leggje :c.h:eha elevato i massimi d:e~llepene pe~
Guniarie, re quindi quesito cOlThdono:corrisponde
alla nuov,a si'tuazioll!e.

Questio primo. comma, che 'Sltabili,sce l!e nor~
me geneI1ali deUal Legge, a me pare chiarlo, cO'n
Le ,spiegazionr -e le PireClisiazioni che ho credut.o
opportuna di farle per toglile:re ogni ambra di

dubbio. Comunque, se qualllche slenaLore avrà
anc.ora Ì.IlIcwtezze in p.roposito, m:o!n avrà che
da esporLe, perchè :la Commissione sarà pronta
ia: date te s-p:ileg'a'zio:ni .a'P'P10Il'tu!Ile.

Il oondono, dunque, secondo la liegg,e, è fi3~
iSaJt,OneUa misura ,dli tr,e anni, 'Però effetti'Va~
mente non è sempre 'taLe:: è peT trie anni in
Uill primo ,eaJslo, 'P18\I1drl1Je anni !im UJl :00G01Il~

do 'e p8(t:' un .anno "in un -terzo. Nel iseGonldb
iCOmrrl'a viBJl-e questa limi,tazio-ne: «Nei 'CJom~
frolIliti di tColl1or'ol,che, 'Per ,l,a med€is:iIIDia Cloln~
danna, hannol usufrlli t,o IO::POrSiSiono'Thsufrrui'r1e
di pre0edooltà indulti, l'a rilduzione delle pene
de,tJeÌliti'V'e non pOltrà eSISI8:[jesupecrio,rte ad un
anno ». Cioè, colDoro rche, per lo lS'teslsa reato
(per esempio quello di ,aorUabor azioil1ismo) ,
hanno avuto già il beneficio del oOindono di un
terzo di pena pe(t:' eftleibto del èLecrclo, che va

sotto il nome di «amnistÌia T,o!gli!at~i», e poi
han:IlIo ,a,vuto UIlIa seconda riduzionle di' un al~

triO' terzo p8lr quella amnistia, ch-e va ,sotto. il
nome di «amnisltia De Ni,oorla»~ queUa pelr
];a prodamazi01lle della Castituzi'olne ~ le quin~

di ha;nnoavuto già due benefici, llon po,s,sono

a'VeI'le per qUlelsitloeondono che un heneficio at~'
tenuato, ossia:di un 810110anno. Quesito è log,iico,
plerchè dando anche ad essi ItI'le anni sarleibòe

annullata complle1tamente la pena in parec:chi
Clllisi. Elsdudel'li dal booeficio .s.arleibbe par,so
odiaso, ma rirdurr!e imbenefi:cio aMa' terza parte
di qUiello .che sii .concede agli altri condannati,
seooill.do noi, pacrre gius:to.

'Qu;inid;i :irl rSi6l(~0\]}idol,c.omma, riduce rlla,mirsuTIa
del co.ndono nei ("onfronti di ClO'llo,roche, per la
.s telslsaoonrdarnna:, 'clilolè per 110 .st1elSISIOr<ea t:ol, han. ~

no già avuto aJlitribenefici. Pertantro anche que~
rs,t,o 'PU11ltosembra ehi'aro.
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T,erzo 'COlllill!JJ.Qui c'è Uln'aLtra limitazione
che ridUlcla il Icondono. Abbiamo già viSit.o il

C~S'D in 'cui i tre lannii ,si Iiild'u00nDad uno;
ora c'è quello in cui s.i riducono a due.

Per cO~O!roIche hanno ripolrlt.ato o riportano
ecmda11l1e a pene IdetentiVle in:lieriori a cinque
:anni, il Cmlldollo è ridotto a due ann~. Di modo
che il melcc:alni,smo del decreto è questo: tre ann'i
per coloro ,che hannlo avuto una pena supe~
riore a 'Clinque a;nni; un anno pi8lr quelli che
hanno benefieiato d1 precedJeIIlIti condoni; dlle
anni per qool(]i che hanno riport,a,to una pen:a
detentiva infedore 18Jieinque anni.

RIZZO DOMENICa. 8e UIlJa è 'co'll!dlaooatlQ
,a:5 laiIl'Il1ie Wl giOlrno ha tme Ia.nni di '00mJdiO!IW!

PERSICO, relatore..ÈJ ISt'altO IBronpre COISÌ,
peIichiè sitDat ta iddÙn .termine.

Verriamo alle due le/Bcl11iS:Ìoni:,sono 18\SehlisiÌ
oolloltlO!.cihe, alllai drutla del '15dl'oombre, 'aJhbia~
n:Dri'plol~taJbo una o più l~olndaJ1I1!e,pier delli:ttol
non colposo, ad una pena detentiva, superiore
nel ,complesso ad anni 'tre; cioè i recidivi che
harmD GOlmm~sso 'UIllIO~O!più 'reati n;Oln{~ollpoiSi,
qUiindi Viollonlta!l'Ì,e ,che hanno ;ripolI'Jtiata in '000rr~
pllelsso unta pena diententilva Is.u;pel'io:I"ea tlI"ean~
ni. A quest!a esdtllisi,on,e vi iè una I8IClc:~ziloa'N:Jnel~
1"UllMlffiiOlCO!II1miai.Tuttavia ~. in eSls,oltè 'ootto ~

non si ti-ffile iCOIllfiolnel computo dei p1'8Ic/8.dent.i
penali, <:LeUecondJanne p8lr reruti ,esltÌinViper pre~
cedJ8IIlti amnistie (poiehè l'iaarrnisrtia estingue il

l'Ie'ato, evidentemente, sa,l'ebbie ingil1is!to ehe co~
lui pelI quame si è d:khiarruto eSltin1to il prece~

d-ente reat,o, f'ols:S'e€Is,clluso da q'U!elsto 'COtIltdOiIllOI),
(] per deeoI1so, alla daJta di cui sopl'la, del ter~
mille della sospensione ,c,(mdiizionalle CLe118Jp'ena

ai' sensidtell'articolo 1671001 Codilce ple'nale. Voi
sapete che esiste l'istituto ldiella c.ond,aJma con~
dizion3;1e, per la quale il giudice s-tabiE,sre un
termine entro ,cui il c.olldarmatodeVl8 telltel'~
:buona 'c,0,u1dolt1tla;,se qUe1s1tto!.I10!ll ruvvi'ellllBi,iSli ,a\Il~

nulUa ill tbeUJelfiei,o.Per 'Clo'lolt'oinV'€lGBilcil:ue haiIl'Il/O

tenuto due ,o 'Ciinque 'a\I1Illi Icb b:uona (;o'll!dotli'ta,

qUamJdo è tl'l8JS'CIOTISIOil IdlettlCJItermine >ed haJliIlo'

'8JdJerrn,piut.o gli !olbb:lligihi di .l'elgge, :i[ l1oot'OIè estin~

to t8 'quindi 'POlslsolno helll8lf:iJcilar1edi tqluelst,o i'Jlldul~
t,D. Oo,sl ,come IplOISISIO'noihetnef1c1a:re 'Gollo!I"olche

hanIliOl -ot tenulto !la l1ia.b]}iltl8JZiione. Quest'o è ulIllla~

110 'Pl8irchlè clollui ohe ha t'enI1JJt,OIIcinqu!8i o di'e1CÌ

'alnni di buonla iCIOndJoMia,e 18i tè p[I"e1o'cc11!pato ,dli
ahi1eJdJere ,aLla Cm'he di 'a,plPeUoIla !Sootenz,a di

rìruhiilit1aziiolIlÉJ,ha dimolst.l'Iat,o ta~e un'a viowontà
dii redimeIisli, ehe ISIaI"elbhe,g,ommamenoo dngi!U~
st,O!:IlIEJIgarglliil ibJenood,o is)tahiliito in quesito di ~

,segI1l0 ,dtl le~gie.
OnoIiBiVlollicO']]eghi, credo di .aVlE"remoHo ra.

pidamente il11uSitrato il testO' legtilslativo~ e, co~
me dicevo, la Commi,ssione è plronta a dare
a~tre ,srpiregazioni, se mJeees,sari1e.

Comunque, ~ condUlS'io'll!e di questa breV1elt'e~
lazione, debbo dlire -che nel momentOI in cui
ci tl'oviamo, non sarebbe oppoI"tuno introdurre
modifieazioni; d'al1tra parte, queIDIe ehe sar~b~
bero state desiderlabiIi a,vrelbbero un oara;ttere
più di forma che di 8'oiS~,8JnZ1al,e quindi' a nome
della Commissione di gjiusl11izia propongo al

Sienla~o ,di vlo1ler approvare, ,cosÌ oOffile ha fatto
la Cam€irla, ill prl6S1ente di,gegno di legge. (A;J~
p-rovazioni ).

RIZZO DOMENICa. Domando dip,adare.
(O ommenti).

PRESIDENTE. Ne ha fac.ol,tà.

RIZZO DOMENICa. Io naturalmente non
sono affalbto 'entusiasta, dil queiSto provvedi~
menifJo di dom:donio, ma voterò na,vor8lvolmentle
pelrehè 118ragilonÌ di urgeil1~a r:icmdllAte dal ré~

IIMOtl81ei impongono, purirorppo, ~di rinunziare
al perfezionamEJnto formale dellta l'egge ed an~
che di proporre Le più Ilogi1che modifiche sI0Is,ta11~
ziali ,che 1a 1egjge meriterebbe. V orrei sol~
tantoraecomandarle 1~11'oTIlo'l'evol'BGuardasigil1 i,
qU!ando egli dovrà formulare il tes,to de~1dec,re>to
p'l'esidenzial,e che It:l~arrà origine da qoo8ta leg~
ge di! deleg!a, di preci,Slarle quello che, sostaJ1~

zialmente c,olntenuto nel pl8rnulltimo comma del.
~a Ilegge, na]la sua espr'essione letteil''ale pìOltreb~1D
be dar luogo a qu,al1che equivoiCo. Diee infaW
il penultimol commà: «Sono esdulSi. dal belle~
f1cio 'c,olloroche, aJ~la ,dat,aCLel15 dÌioombl'e 1949,
'albbi,an'o riplolrtato una o 'più !00lnidanne per de--
Iitto non coll'Polso, ,ad una penadet-en1t'ivia Isupe~
Ti,ore :nel iOompll\€ISiSO,rud anni 3 ». Bi,sogna ben

.

pl'e1cilslarr,eehe deiv;e tmttaxsi di condanne Bi!Il~
gole IOmultip:le ,dJiwerse ,da queH~ alle quatli v:a
ad ap,plicarsi n benefieio. .

V,oci. Ma si capilSloo!
RIZZO DOMENICa. Si capisce, ma non

vorI1ei che <sorgesse qualche grossolian.o equi~ .
vo'C.o.

PERSICO, relatOfle. Nelllcomma Isi dil0eJ: «Ia;b~

bi8Jll'o riplolrt,a,to »; si intendeanteced!entemente.
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RIZZO DOMENICa. Non è moLto impor~

tant'e -che si cllica.«8Jbhiano riportato» Is>eII'oln
si s,p8ciHca ,di qUlali>condanne si tr,a,tti.

BERLINGUER Ma no.. Per me è chiari~,~
,sima '8 domandol ,di padare per dimostrarlo.

PRESIDENTE. Ha facoLtà di parla~e il se~
natOl1el Boerlinguer.

BERLINGUER OSISel'VlO'Che Htest,o,a mio

'av'vÌso, è >BSitremrument'e .Clhi'a~o:,tale .che anche,

'Un pr,orf8JII'o,di diritto 'PUÒ intoerpretarIo. 8e 'Vi
è qualc:he 'picc,olla menda stiHstica, non .v.eido
'come essa poslsaimpedlir'CÌ di approlVare il
(Esegno di Il~gge.

CARRARA. Domando di parLare.
PRESIDENTE. Ne ha falcoltà.
CARHARA. Sono d'accordo nell'approvar"e

qUlesto disegTIio di legge. DeSlid8lrio pe.rò fare
UTha br.e,ve osservaz.ione di ordine m'a,rginale;
rioè riehiamare l':at,tenzio"1e del ~1ini"tro SL11~
l'ultimo eapOVlers,o, il qua/1Jein piena confo,rmità
a un punto' di vista da me man~fes.tato in sedo
di discus.sione del bilancio di giustizia, Cirlyl1
l"8Jspirazion'e che non figul'ia,ssero nei certificati
penali da fo,rnirsi aHe aut1orità"le decl'arat'olJ:"ie
di amnistia o le riabilita.zioni,ese1uide che, ai
fTni deJ1Jl'indUlllto"si debba te'nell'e conto deUf'
sentenzl8 di ,condannla quando i relativi effetti
si'ano andati estinti pelI' amnistia <O rhbilita~
ziO'lm. A me sembra, che sia questo un prezioso
pl1ecediente per il v.oto da me formulato e su
tale prlecleldente richi'aIDo l'8Jt,tenzione del Mi~
nils.trodi gr:azia e giustizri:a.

PRESIDENTE. Ha f3Jcoltà dì pa.rlia,re l'ono~
revoLe Graslsi, MinistTtOI di grazi1a e giust.izia.

GRASSI, Ministro di grazia e giustizia. Rin~
graJzio il flelato.r,e e presidente deHa Gommis.~
si'olne O'HO'r:eov,olePersico dieUa henevoloo'zla con
la quale ha presentatO' e iiUustrato quest10l
'ad'iC'loilIOounico, c:he .co'I}i£m'i,slr,€la del,elg.a,al PTe~
,sidient.e de'llla He'p1l'bbli ca per un prolVVeCLime>nto
di in1dultOo. In mio compito è facilitat,o ,dJa~i

'C'.hiarimf'n'ti dia lui da ti.
POISSO!dire sOilltantoì ai s~:m:ator'i, '8Ji quali

sembra .che questo pr,olVVedimen bo.sia eCCoeI'Sisivo,
che esso in v.erità non 10 è, perchJè il maslsimo
di tre annidi' condOona sarà rrurrumernte appli~
cato, iù quant,o 'che, 'purtrO!ppOl, Isi tDatta di
condanneinfl'ittB per reati gl'a.vi commessi pTi~
maruel 1946, eon pene superirori ai 5anrni,; e

t'ali c,ondanne che s,o'no' stat.e 'ridotte Q p OSiSoln1o'
€lSSo8Jrlerid'o,tt'e per' i,] 'Condono 'fuI 1946 hanno

diritt.o ,a.d un ult.eri'O!oo. cOlThdono ISOIMOdi un

'anna.
P'oi'chè IqUJes'ta .kslsemMea hia e1Slpf'eJS1S10igià

lill voto in senso non £aVlOTI8tVolead atti di g'e~
11I8Il'aledemenza, hisolgna rche. iOais>sicuri ~illSe~
l1aJto affermando che l',indulto proposto non
urlta c/ontro taJl~eVO,tIQ.Si è 'CleJrcatodi concedere
un benefici'o per Itutti i rleati: politi,ci, comuni e
militari. Sono 'Bselusi quelli f~nanziari, poichè
11 Go~el'no ha ritenuto cheta.Ie materi'a v:ada
tr:a.t.tata a pa,rte, in relazione al progetto di ri~
forma tributaria. Al di fumi di' questi, quind'i,
sono Ciompresi in qUJe'slto indu1to tutti i reati.

V.i è po,i 1al richiesta dell'onOorevoille Hizz,)
Domeni,co, i,l quaLe domamldava spil8ig:azionr sul~
!'interpretazione del penultimo, c.omma. Devo
far prl8ls'8iIlJteche si t1'aI1.11adi una formula pro~
posta alla Oame:ra dall'onofl8lvollle Riccio. Io an~
che OoSlservaiche l'aC'JCiffilno8Jd ~ una» condanna
pOltev.a laSlciare dei dubbi, ma siccome si tr8Jtta
di una formulla trrudiz~onale che la legge pe~
naIe prevrede in c:a.si di recidiva, non c'è dub~
bio ch/e si tratta Is,empre di Clo!u,danna prlece~
dente. Ad ogni modo questo punto p,otrà, eSSiere
chiari,to.

In quanto a1l'0lsservlazione IdeI senatore Gar~
raI~a, ripl8lto queJl che già di,ssi in precedenza,:
qui non pOSIs.iamOlo>CIcupar'cidel .oasellario giu~
dizial'io. Plerò, ho già pIlesenta1to al Parlamento
un diisegno di legge per1e modificazioni delle
nOrme sul rClalsleUario. In occasione de,u'eslame
di qu€1~progfòltto lla qUJ8,stione sol1ervata. daU'ono,
re\'OoLeCarra'1"a sarà odiJSlcussalampiamE'illte e il
Pa:c1amento potrà POor,ta:r>ele modifiche che J'i~
terrà ne:ceSisar:Ìie.

Non debbo laggrungteir.e altro, e mi limito a
pr,egarl8l il Senlalto di approVlare quesito dislegno
di l,egge reolIl.la stessa urgenza con cui lo ha
approvato L8JCamera, in modo che se 1181poo~
.sano risentire i benefic:i al più p:t4esto pos's.ibil~,
in ooclaSiOnl81demle prossime feste.

PRESIDENTE. Dichi-a,rochiusa, 1a di'Seùs~
sl~oln;egenlelr'alle. Ha lohil8l8't,oIdi. Iparlare per di~

'Clhi3Jra:zi,oiIlJEJ!d'i v,o,t.o l'ollloreivOlle F,antorni. Ne
hru ofueOllltà.

FANTONI. In coerenza col voto da me dat.o,
i.n olceasione della discuslsione del bU,aneio del
Ministero della giustizia, all'o'rdine del giorno
dJe~senat'ore Gruvacont'rario .rud ogni uJlteri,otre
amnilstia >Ooindullto, 18in ,om\a:ggilo lal VOlto deUia
maggioranza dtel]8e1IlJaJtosu1l'>olI'ldine del giorno
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m:e\cJjesimo ~ rvotol ,che iil GOlV1e1rnO', il1 q ual1el

sov>entediloo di essere ri,spettoso .della, volontà.
del Parlamento, perchè in ciò sta la saldezza
della democrazia, ,alVI1ebbe do-vutlo tener p-re~
sente ~ .dichiaro-che vot'erò cont,~o l'appr'ova~
zione del dis.egno di legge il quale, per dl
più, ci vi,ene so.ttoposto, ,come ha rileva,to teS'tè
il m~la,tOlr'esenaltore P,ersi00, incirCJOistanze di
tempo e in modo ,che eontrllJstano con Ira serie~Ì1,

.la dignità e Il'indipenidenz1a, legislativa del Se~
na,to. (Oommenti ed applau.si).

PREiSIDENTE. È is~ritto a parlare per di~
c.hiarazione di vot,o il senatore Cingolani. Np
ha fa,cdtà.

CINGOLANrI. O'llorevoh ool1i~gihi, iH Sena~
t,o mi consentirà una .dichiar1aziocnel di ViO,toèhe

riterrà oertamente nerJe,ssalri,afiliorpO! !t'aUegg~a~
m;elnto pres,o, dai miei amilci e da me nella di~
scussi,one d,~l bHan'cio ,delLa' gi:USiti'zia e do'po'
;La dichia,rruzi1ofIl'8'fatt:a, Ora, dal senatore Fan'to'~
ni, nella libertà del suo giudizio e nella s.en"j~
bilfit,à Jjie,ua sua coseienza. Di,cosuibito che VlO'~
terò H ,diseg~o di ~eg!ge, per:mettendomi: iperò .

di riCiOlr,darea me ,s'tess'oprima ohe al s,enat'o
che no'i v,otta\m'molibeflMnente1q'uell'0r.difIli€ldel
giorno contrario all'amnistia, prendendo o,cca~
sione -daJla :d~s~cussionedel bi'lanc:ilo del<]agiu~
stizi.a; iT'n/olstrol,olr1dlnedel gia:rnov,e!niva 'V.ota-~
to a maggi,oranza dal 8ena-to dopo un altro
,ordine delgio'rno favO'revole iiIl'Velce'a11',a(mni~
stia votato dalla Camera dei deputati.

Qui ci tro'viamol di fronte ad un disegno di
leggie pres.enltat'Osu un piano diverso di discuR~
si,one e pr,esentat-o anche 00n la piena respon~
E'abilità del Governo in uno spirit,O' oserei dire
più a.lto ed insieme più prQfondo. NÙli',er!avamo
aJlora liberi di esprimere un pensiel'o che do~
veva ,essere un indirizz,o ,per il Governo, tanto
più ohe rieordo l,e.dichiarazioni ,che il Ministr,o
Grassi fece qui al Senato- ,che, pur av,endo fatt,o
l'elenco veramente impressi,onante delle amni~
"He concess,e dalla Liberazione in poi, lasciava
llhera l'Assembl,ea di esprimere il propd-o pen~
si:ero. E 00sì ablbiIlJffiO'fatt.o: ;i,!:Go'V'~rnlo, di
frO'nte alle eontrastanti votazioni, ha credut,o
00'11que]Jla ,che 'chi.a;merò maturictà di dJecis!Ìlo~
ne, di 'P'I'endeirel'iniiziativa 'dlel'CIOtndono.Ci tro~
V1i'3JIIl!Odi fronhe ad una situazione deti.c.ata
che dàa noi delle I18:sp-o,nsialbil'ÌJtà,]llIOlltlopr'e!ci:se
di caratteI'e soprattuto morale.

Siamo d'accor,do che sarebbe stat,o bene ,che
quel lavor,o di c,(}ordinament,o ,dei lavori del
Senat,o c,O'nquelli della Camera fosse stat;o
compiuto in modo da r,endere impossibile la de~
plorazione che, ancora 'una voHa, abbiamo d0'~
vuto fare .dello scardiinamen to di quelle che dQ~
vr,ebhero' ess'ere le Ibasi della impostazi,one dei
laivori tra Senaito e Camera, a,ffinch:è tutt,o pro~
ceda per il meglio, così 00me deve avvenire in
una demoerazia organicà ,e bene organizzata-
Ma tutto questo non toglie che in attesa d:
quel co,ordinament,o non si debba l'ioonoscer-p
la rettitudine dell'int€n'zione di chi il disegno.
di legge ha presentat,o: -e d'altra parte. noi dob~
bia:rrw avere pro'fonda sensibilità di fronte ~d
un disegno di legge che è stat'oappr,ovato dalla
Camera dei deputati COnuna maggioranza no~
1:e,v01e,di 307 voti fav,O'revoli e -di 117 eont'rari.

Oggi si tratta un po' di quel che' sotUtole
armi si chiamava 1:t,elegramma fant'eria »: in
tutt.a l'Italia si parlerà di questo disegnO' di
legge ed è questa, da part,e mIa, Qna d'o'V-er:osa
sOitt,olineatura di ,ordine psicologico perchè
mai, e neppure in questo caso, il Senalto d'l)~
vrebbe delibe,rare sotto una pressione, sia
pure S'entimenJtale. Ma è un: dato di fattO' che
ha tallta maggi'or importanza per noi in quan~
to viene inquadrato su Un pianO' internazio~
nale, nel senso che la motivazi'one ideale di
questo pr,ovv,edimento e di quelli similar.i, pl'esi
,ormai da quasi tutte -Je Nazi,oni del mondo;
è che in pr,ossimità dBll'Anno Sant,o si cerra di
spalancare una port.a, di tendere una mano in
questa che, C'isi creda ,o non ci o;i,creela, è una
di queli1ìer:are buone oeca,sioni che si verificano
rue:1 mo,ndo e chel dobbiiamo afferrare perchè
non sfuggano inutilmen'te.

Pia.r1G per gH <ami,ci -che vo,t.eranno cÙ'n me;
noi ,diamo questo 'signifiicato al voto f:alV;ore~
y,(jli€la ;questo disegno' di; Ieg;gie sl'ul corndo.nio,

che cioè voglia dir,e anche una specie di

ri~'orno su noi stessi, di meditazione SlI qu-e-
stiche sono i nostri do:veri in un',opera, 'nel

'Cialillp'Opo:Eti:co, 'dli dist,e.nsi1olllJe,di più umana
ClolIlllprensiO'n8 dteli ra;p<porti fra gli uomini vi:
venti ilntensament,e la babta;gha 'poEti1cla nel
no-stro Paese.. '

,
'Per la parì,e più strettamente morale ,e g.o~

dale io penso che il Senato farehhe bene a
c.onsiderare schiettamente le responsabilità
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dei ceti dirig,enti italiani di fronte al f.eno~
meno della delinquenza, in parte dovuto a
miseria disperata -e in parte d,ovuto a dege~
nerazi,oni sempre più accentuantisi neUe sue,

manifestazioni anch-e per mancanza di resp'on~
sabilità in chi, c,ome espressione della pub~
bUca ,opinione, e in chi, ,come depositario d,el
pO't,~tre attribuitogli attraverso g]li argani deUo
Stato, d,ovrebb.e far di tutt,o per imp,edire un

aCIC'€'IJJtUJarlsi,ed un ill'cupiI'si dell'atmo's,:f1er:a in
eui le ma;pilfesta!zi,onj ,dl~liit!tuas:e avvengionlù.

GO'l1 questi sentimenti s,o,ueviamo il nOlstro
pensier,o c,omune in 1:più spirabil aere» con la

,coll'vÌ'nzio:ne che questo 'aHio ialbbia un piùam~
:p'IOIsilgnifkat:o di quel ,che nOln di'ca la lettiera
e la di,slcrussione lÌ'rrt'orno alllal intlelrpretaJzi'one
de1l:a !llettera di questo pro~etto, soprattutto
per quesbo intolIltaftE~iru]ila atmolsfera di placle e
di universale fratBrnità, affinchè, i,o augur'Ù,
questa anno possa lasciare una 'traccia pro~
fonda e 'sensibile in tU,tte le ctosdenze.

TOMÈ. Domando .di parliaJ'B per Id!iiChi,a;ra~
zione di v,oto.

PRESIDENTE. Ne ha factoltà.

TOMÈ. NaIlJostall'te !Ie, preciStazioni testtè
, £attte ,daJroll'oT!wolli~ Oinglol]ani, SelCIGtn:do1'13quali

jl~.,prelsentle dis1egno di legge r,aippres,entereibbe

una più tCOmipiuta matura~jollle nie:ll'orrienta~
m€tnt,odel Gov,erno e del1ie Oamer,ecd:r'c.a, il pro~
bl.ema d,i un aMo di clemenza ,c'Ùllettiva, io
plerisiS'ttonel ritenere ebe, la situazi'ome oggi n'oln
è diversa da quella che si aveva pache setti~

ma'lltB fa quan1cLOI'il Senato. venne 'chiama,to a
v'Ù,t,Me ,1J'or:dine -del giorno. Slull'amnj.st~'a. 1.0
non pletll'S'O,c:ome ebhe a pre1cilsar1e i,] eOl11'eI~a
Fa'nto'l1i, che ,n eompolrtame:nto, del Go,v'elrno

,in questa 'circostanza abbia potut,o raJppr'e8'en~

tare una sia pur€ minima malnclatnz'a di riguar~
do vers.o le Camer,e, p,erchè al Governo pos's,ono
essere Vìe:ll'utli'elem€~nti nuovli det'erminlanti un
nuov,o orientamento 'o una nno'va volontà. È
eompibo Iperò llIO!Str'Qdi grilulc1lica:re!s'e quest'Ù
nuova' ori é'nt ament o' e questa miuO'va yalol1tà
CiolITisp,Glndano ad una gj,tua,ziol1e obietti>v'a dial
nOli :alC,cetbalbile.

Quindi ne:ssum. appunbo: al Go,v,€!rno. Io in~
vece intendorlilclhiamare l'att.el1Zi.ollie ,dell'As~
semMera su Dutte l,e argomen:baz'iloni 'Che' v,en~
nero 'esposte ,polche settimane '0,1'S'OIllO.Quali
fatti l1i1;l:0,vi,in reruTtà, .si verifi'carolJlo [per pot,er

ISlo'stenere ,ehe! 'O'ggi questo 'provvediment,o di
cl'BIll1oenzlarcalltetti,va nOIll infirmi que][a auto,rità
dJellla Stato dle allo'I1a Inoli p,o'rtalmmo in camp'o'
per schi'erarGlclolntr:o i provveJdJimentidi cl~~
menz.a? Ne's,sun £att,o nuo!v'o è int,ervenuto, ,ed
io. im'Vito' tuH i C,O']IOjrIO!,ch'e! m'eldiitarono :aillo/I'a
H proihlema, a rimedi tarloooggi <eon prOlnde'ra~
zione e c'on senso di responsabl1ità.

Io, cOleirentemente con l"atte~gi'amento 8Nutlo
poeihe ,settimalnle ,OlI'SIOIl1iO~,<di:chiaro 'c,he voterò
con~tr.o il di,segno di 1eg~eslat.tolp'olsta :allnOlstro
esame. (Vivac'i CDmmenti dalla sinistra).

ISOOOCIMARRO. Domand,o 'd,i parlare p'€r
dilchtllarazioln.e di VOltO.

PRESiIDENTE. Ne ha fa,()oltà.

,SOOOGIMARRO. l,o farò una hrevi,sslima di~
chiarazi.onedJi 'Vat'Ù.

È) notlO' che 'E'Da,nOlstoro dl8si,deÒo e nOistra

,0ipi'l1':one Iclhe, fosse neoossaI1io in questo mo~
lllIe!ntlu per i,l Ino/siTo Palese un 'pr,olvvedimento
di altra 11laturla e di altra es,tensli'one.

Io mi rendo conto che co}oro i qua.li POdlB
s,è!ttiina:ne fa hanno, ,eJs1pres'800um determim,ato
parere, oggi si t.rovino nella necessità di dare
delle spi~g:tzioni per il voto che ma si chiede.

. Però deva ri00~d'are ai Icolleghi che ;il Pllirl:aJ~

mentro> ita\lianOI tè 'co:stituita (~alle due Cameroe,
12/'Clhe s'e leo-n,ta il pa,rere del Semat'ol, 'OOinta al1~
'clhlequeUo rdielllJiaCamera dei deputati. Il Go~
verna tiene conto dell'uno ,e dell'altro e prÙ'~
pane 'una so]uzli,ane ch,€, ne'! co!mpleslsio, ìels'pri~
me il giud:'z'iiO' del Pialrlame'Ilt.o.

.
Og1gi, ,di frolnte al pro'VvediÌmIe'11Jto'Presenta'to

d'aJl Governo ed inviato a nlo'i per l'appr,o'vial--
zilo,l1'eda.J1'altrol flamo del Pa.rlam:e'nt'Ù, nOli 'dlob~
biamo. ria,ff,ermare 'Oh€', a no,str,o giudi'zio, eSIS'Q
tè alllCOra il1!SlUffidelnte edinadeguaito alg:li ,scopi
'che eÌ si prolpane di r:al~giung'ere in quest,o
momento nel nostro P:aJ81se.

Ciò l1iOinpertaln t,O''il GrUlPPo ,cocrnuni8't'8Jvo~
teràa, 'fav::ìlre', di,chiarantdo che no'11 rinuncia
,per l'ravvenire ,a riesaminar,e la quest;'o,nse ri~

pl1opafroe quelle l'ntegrazioll1i 'ch:eriterràorprpor~
tune, affinlchè gli oboiettivriche noi rit'eniamocÌ
si debba proporre siano r.ealizzati. Mi auguw
che l'annuncio del vota del Senato, che spero
sarà in maggioranza fa,vorevole, sia inteso
carne l'espressione di una v,olontà che vuole
determinare una di,stensione nella aspr'ezza d€i
nQnflitti ('he 81 manife,3tano in forme sempre
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piÙ gravi llel nostro Paese. E se dovesse ap.,
pal"ire insufficiente quello che noi facriamo
.oggi, sarà sempr.e possibile attuare domani
quegli ev,entuali provvedimenti int,egràt,ivi chfJ
si rend,ess-ero neeessari.

'ROMANO ANTONIO. Domando di parlare
per diehiarazio,ne di voto.

PRESIDENTE. N e ha :facoltà.
ROMANO ANTONIO. M'i astenni ldialv'o!tare

'l'ordine dlèl giorlllo GaV'a; ,f:jper gli stessi mol-
tivi vota'a fa'V.oredel presente {Hoogna di leg-
ge;' e ,spero che i ,colleghi mi .seguil'lmnno ne]la
steSlsa via.

GHIDINI.Doman:do di ,parlare per dichia-
razi.one di vo,t,a.

PRESIDENTE. Ne ha .facoltà.'
GHIDINI. A nome del mio Gruppo Idiic:hi,a.I'o

che anch'e 'per no,i it progetto di legge non l'I8Ip-
presenta l'idea'lIe, perÒ lo vo,t.i'amo,senz'altr,o' e
lo votiamo perchè .cC parrebbe una crudeltì;lr
il far ritBlrld'aro all'che sOllo di un giorno i] l'i-
torno Idi questi di:8'grlalziati in slEmoalle 101'0
:lìamilglieg'usbarrnent>e anSii,olse.Non ho p,oi M-
Is!olgnodi fa,re ris'8,rrveperchè le 'ÒniuIl'zienlollisi
presumono.

TOMMASINI. Domando di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TOMMAISINI. Questa mattina pflima Id\eYle

diecà ho s'crit,to questa che è poi la mia di.
idhilalraJziO'lJIe(H VlOit,O':«sleduta destinat,al. a far..
ci digerire, 'C8J110',D'Incà, 'llll gr'osso r.o'8ipo, d01po
quanrt,o si ,è qThi,deUo ifILmater>i'a di,am,nj,sHa,

'da 'condono, di indulto e di grazia. (Rum.orri,
interruzioni). ,Se da questo atto!lpotrà VlelIlil'è
una di,stooision18 di a.n,imi" lla decisioiIlte ,sarà
compensata con la visi,one. del Natale ». P'8r~
taint.o, i'O VlO'tO:a: fa:vore -di, qUeJst.odi,segno di
legge.

.

BO. Domando di parlal'e per diehiarazione
di v,oto.

PRESIDENTE. Ne ha faico-ltà.
BO. Prenrno. la parola :per brevislsimo telIll/plO'.

DÌlchi'ar'o IcheV'olterÒ ,cmnho .i,1 provvedimento
d,i inidulbO' e di \Cionrdollloper tutt'e le ra~i<oni
che, parlando. in generale deU'amnistia, ho già

lalvuto ]'.O.llJO'fleJdi IE1sporre all'Aslsemiblea €ld!aUa .

.

Gommisslone della giustizia; alle qu,aH ragi'oni
deS':ldJero aggiung.ere q11'elst'alt.ra s,olltanto, e
'cÌolè 'ch~ non r1iooIligogilo'Vi a cOlIllfel'liresOllenni-

tà e delcom aU'augusta rÌ>correnza dJeH'AlIlln6
Santo qUeJst,o ,proiVvedimento .che .nellia flea:ltà
è in contrasto con l'Anno ISanto S'tesso 'e 00n
gli in:teress,i del Paese. .(Oommenti).

RIZZO GIAMBATTISTA. Di'ChiaIjo che
votlflrÒ 'CJontro qU8lsto proiVvedimen,t-o.

PRESIDENTE. Ha fa'co-ltà di tp'adlarre 1'01Il!O~

l'eVloII'eGrassi:, Minirstr,odli grazia eg:ustizia.
GH.A,sSI, Ministro di grazia e giustizia.

Oll'O':!'elv.olis,enatolri, io già d;,c.ltiarai di essere
t:alcitÌ'alno -Iperchrè ritenerv.o ehe ,la dislcThBsi,one
sare1Yhe stat,al solbantlo, telcniCJa, 18no-n r1gul,tr-

damt'e le rrugi'oni del provVeìdJimento in esa1lll8.
Ma, dopo le parole di coloro ,che hanno fatto

rn:'ooiarruzi.olIli Id'i v'oto ilIl .sensIo, contrario, devo
rilevare due eOISle,e Ic1 tengo a rilev.ar'Le per
illa: dignità del GOlverno e del ,Senatol. Il Go~
v'e'rno ha rit,enut:O', e 'l'Iitiene, di nOln eSiS'B'reve.
nut.o meno nè ane direttive generali date dal
Parl!awf.mto, nlè al riispettlQr dOiVUt,O'a ques.ta
AssEm1lMea. L'invit.o contenuto nell'orlà.ine del
gi,orno del Benat,or,e Gava era un invito a nOTI

proporre amn~'stie la.rghe, ma :a,tti di .clemlemz1a

'0 perr buonacon:dJotta a per ponJdeI'ialto es,ame di
merito. 1\1 Governo ha 'asC1o'Hat'OIil v'O,t,OIW'E
qUelst'alta ASi8'BiIl1ihleaede:l P,8Ielse, le ipropane
UIIl'pl'ovvedimento di induHo IClO'llIc1a'zionato.IIn-
fatti, la car'att'eri,st~c:a di questa prorvv€irnimen-
VOI,chepoitrerno vrailllqumamente '\COlta.fle,è q!\JIef.-

stra: 'ChIB si litherlamo dal'caree:l~e numero,si .com~
dannat.ic:he d,ovranno ~ però ~ telIlere bUJon,a

condotta; s,atta pena di idleread,efleda:,l benefi~
cio. Quindi, le .orSs8l'Vazi'O'nidi la1cuni ,ctI1'QlrevO[j
s€!natori non sono elsaU~, p,er'chè il GOiVIe:rno
si uni,foirma' ai V'Ot'i, eSlpreslsi da. questo l'amo

d'B!1Parlaiment,o, pro'p'ctnenrno un lalt'to di e~le-
menz,a ehe non è ,eontro i priniC.Ìp'j, £o[ldam~m-
talidell'orldine d8l1 gimno del SiUll'ato:re Gava.
(Interruzione del senatore Fantoni). Onore~.
Vlc!:eFant,olIli, dO'v.e,v.o'pI'iOitest'are comtro la. sua
affermazio'neche, faleendo quJelsto, ,il GO'V'Brno
è venuto a fe.riro~i1 decOiflo de1ll'A88emblea,. Io

p'e:IIJ8'Oclh~ lal grande maggioranza del 8enat,o
att,r'ave.r'so le paroLe dagli ThOimilIliraJptpresenta~
t'i:vi deigrup'pi, albbia pl'lolp.rio eSlprresso l'a vo~
Jontà c:hi.ara Id!i voiler .approvare quel,l1Q che
l'8JJ!trolramo del ParLa:mento ha già aJp.proiVat.o;
e p'er quelsto r:n:gr1aJzio tlUtt'i gli 'OnOII"elvo1is<e~
natori cihe hanno' maniiest'ato il 1101'0'COnSle!ll~
so, (Approvazion,i).



Atti Par lamentari Senato della Repubblica~ 13125 ~

22 DICEMBRE 19491948~49 ~ COCXXXVI SEDUTA DISCUSSIONI

PRESIDENTE. p.ango 01'31in vat:a,zli,arue l,o
arti,c,ola uni,c<o, del di,segno di ile~ge, del quale
ha già dato lettura.

Ohi .lio 8Ip,pr'Oivaè pregato ,di al'z,a~Sli.

(E approvato).

Presentazione di disegno di legge

JERVOLINO, Ministro delle poste e teleco~
municazioni. Damalndo di parlrure.

PRESIDENTE. Ne ha f3icall,tà.
JERVOLINO, Ministro dielle poste e teleCQI--

mun:icazioni. Ho nOiIiore di, presentare ;al Se~
ll'at,o i'l 's>egu~nt'e disoegna dd leggoe: «Ma.g!gio~
raziane dJeÙ 'canoni p€r la manut{:)'llzi,ane del~
l'uso di Tinie>etelegrafiche e toelefolniehe e .cL8igli
a;ppara,ti t,e'l>egrrufi,c'iper g]i oeser,cÌ:zi, 1947~48
€ 1948~49» (806).

PRESIDENTE. Da aHa' aU',0Ino.rlelVo11eMì~
l1'i,stlrOi,deUe pa1st,e e telec:amunica,zioni de1La
pres,entazione di questo disegna. di legge, che

s'elguirà il co.rso sta;bilitO' d3ll Rega,llamento.

Salut10 augurale per le' feste natalizie
e di Capodanno.

'ALBERTII GIUSEPPE. Domando dipar~
,

larle.

PRESIDENTE. Ne ha ~ru(}oll!tà.
ALBEB,TI GIUSEPPE. Mi è >earo porgere

wn hI\eve Isaluto a tutM ~er lle p,ro'8tsimeV8.lcan~
ze prurlamentari. Questo :satluto viene >da me
sin'tetizzato e circa'stanziato ancor più in un
calda, augurio. per l,e ,pr,o.s6ime riGarrenz,e fe~
stive a tutta l'Assemblea ea tutti Galar,a che
partecipano. direttament.e ,a indiret'tament,e ai
nostri la:v:ari. Fra questi ultimi mi è car,ari~
cO'rdare i gi,o.rnalis.ti, i quali, a mi,o mezzo, rin~
grazianO' l'Ufficio di Pr,e,sidenza .e s,aprattrutt,a
l,e soUecitudini persanali dei Questo,ri per l€
a.geyolazi.oni usate alloro servizio; questo l,ar,o
ringraziamento. tè tanto più vivo in quanta la
~,oro fa,tica neura~psichica èSitata alleviata dai
nuolVÌ impianti telefanici' 'e' daH'appara'ta te-
l,escrivente. Interpretando i sentimenti d.ell'As~
semblea Icr,eda,-di pater ricambiare il l,ar,a rin~
graziamento per la cura che .e6si mettono nella
r&ccollta € divul:gia,zian.e,(Ile'i :nostJri discarsi ed
esprimo loro il compia,cimentoe il saluto in

{)trdJin!ea ciò di tutta l'ABsemblea, s'per'anda,
ohe quest1al paI'lerutesi di fine d'anna Ipolrti a
lalra ed 'a no'Ì ,tuHi, un pa' di sere,nità.

L'Ml'Ci.oill somo e pur div,e:rso ammolIlimento,
chle la lo,ra apera di educazione, 'a,ttrav,e'I'sa
la cranaca, sia diretta anche a. diminuire, per
quanto passibile la delinquenza in aghi cam~
po. Pace agli uamini: di bnana Vloòllontà!(V Ì'I.'i

;1 .)apptausz .

MENGHI. Dam1ando di piaplar.e.

PHESIDEiNTE. Ne ha facoiltà.
MENGHI. P'l'ima cH passar,e 'a l.eg@ere una

hre'V.e statistica dei lavari cloiIIlJpiuti fin' ora,
'Pe.NIl'ettetemi di manda,re, onolre'Vo1lieo1l:2Ighi,
un fraterno, it.11JguriranOn 80110'la voi tut,tiÌ, id!i
,og':li .rS'ettor.e, ma a,uaPr-e.sidenz.a" 'ai funziO'~
nari, a ,c,omineiare >da,liS!Olliertes,egretada gene~
f8.l])etfino' all'ultimo 'Umilh~'lavo'ra:ta:re, alla st8.lill~
pa 'p!alflhm.entare,aUa. radio nel11ado>ppia ,fun~
zioll1e di gfornal.e radia .e di commenta ai ratti
.del 'Par.lam£tnta; ma non poss:i'amo>!dimenti~
cal',e il CapO' deUO',stat'a, il Gaverno .e soprat~
tutto il po.palo italiano che c.on ansia spessa
attend'e le leggi sa'ttapaste alla nostra appro.~
vazion.e. In quesf Aula o8itè discussa spe.ss,a
tanta vivacement,e che la tregua di pac.e e .di
amO'r,edel Natal'6 cristiano rupparterà natevoli
v,antaggi, nan sala al nostro !fisieO',ma anche
e saprattutto in tener.ezza, ai nostri ,cuori.

Ed eccO' 'l'a statiistica: dal 27 sle:tt.emihr,e ~

data della f!:'pil'6Is'ad.ei la;Y,Oiri parlamentari dapo
la sOBipensione estiva ~ ala; ,og:gi :i!1 ,serrata

ha ten:utO' 67 sedut.e pubbliche, ment'l'IEJ,lle GO'll1~
missioni permanenti hanno. 'tenuto 116 s,edutB.
In.>det.ta peldlaidO',sona stati appro'V3Iti eOlmlPles~
sivam.ente 186' idisBgni di loegge,dJeli quah 36
approvat:j da,m'AoSIs,emblea .e 150 ,daNe Gamm'Ìs~

s'ioni' in sede Idielibe'ralIlte. Quattro dis'egni di
legge, di cui due di iniziaitiva. parlam€utare,

s:ono stat.i respintri ,dalì1e Oommissiorn:i in s€de
'deli'her,aiIlte. All1a data ,adiB1J'na Is:o~noaneO'I'a
all"esame dell SenatrOl 142id!is,egni di legg'8, >dei
quaLi 43 asse.gnat.i 'a111eC o'illill1ilssioni ,in sede
deliiberante, ,Ej 13 anco,r,ardaa.Bsegnare. Di que'~
stri 142 diISi€!gmi,48 sono ,di inizirutiva ipaTla~
mentare e dUB di iniziatilV'a IdJe'll'A,ss.emMeaì s:i~
ciliana.

Onarevohco:l'leghi, la mo~e ,d.e.llaJVO'l'otdla noi
,eseguito in qu.esto scorda di t.empa, ci patreb~

be 'i,nOiI'ga'gl'i:re, ma daibbi,amO' Vieldere in I8ISI8'a
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Senato della ...'?erJubblica

DISCUSSIONI

un ifI},centivo ad 100perarelanCiOJ'ame'gllia e di
Ipliù 'p,er La 'rilc.oskuzione ,dell'Ha1lia nalstra.
( Vivi applausi).

GRA,SSI. Ministro di grazia e giustizia.
Domando dli ,parlar.e:.

BRE,SIDENTE. Ne ha fa.eo'ltà.
GRAiSSI. Ministro di grazia e giustizia.

Oome rrupp~'816'lltante 'dial GaVi6r,na sona <lieta
di russlolciai!'mi ,ag1li aa1Jgl1!r'i'I)l'IO;poJS:tida t,anti
orruta'ri de\ll' A'ssem'b~eaa ,nalVme di quatnt'i han~

nO' ool[ruholr'atO' a:Watti'Vità legislati1va del Par~
lamento. Il 'primo nastr,a augm.ia 'Va 'a,lJ',an'Ù'~

i!'8V1o'I'8Bocrwmi, Presidente di questa ASISle[ffi~
ifjl,ea., (vivi applausi!), Ipoi al Vice P:rIe:s:idiente,

e ,specie ail di'll!i~.lmÌJcoV:j'ce Pl'8Sii:dellite' o'll!olrlelVole
MOI]è {vivi applausi) ,che tafIlta ,anergia ha'd!i~
mostrata nell dirigere i vastri lavoI'li. Un 8'a[u~
ta ed un auguriO', inrVlio.iL tuHi i caiIll,pIOtIllerrrt'Ì
di quest.a A,ssermibleaC'hie per la sa!ggez'za, e
]a compet-ellza di tutti i suoi memfbri nel ea[ffi~
p.a deUa cultura, de!]la teeniea, delJl'attività '8IaJ.-
cial,e rappresenta ,qruanto. di m-egHa 'pas.sa;a,ver~

s'i !a suslsidd,a' '8'd a van t8Jggia 'd!elNia'pierifez i,ane
deLl'.opera legislatiVia.. (ViVi a,pplausi).

PRESIDENTE. Ricamhi,o, illlsaluta 'Che Go~
verna ecall1eghi, hannO' rivoilt,o al1a Presidern~
za .e a tutti i funzianari che dal prima al~
l'ultima adempi,ana eanfed.eltà il loro daver.e:
e 10 ricrumhi,a anche a n'ame del Presid.ell't.e
del SenatO', che mi dual.e nan abbia pO'tuta
es.ser.e qui presente per es'prim.er'e con tan1;a
maggiO're autorità il suo '8entim.enta .3 la
sua gratitudine. Ma dop.a. aver inviata il sa~
luto deferente al primo Magi.gtrato' della BR
pubhHca, e un pensiero. co.rdial.e ai membri
d.el Gav.erna, che ,s.ana. s.pesHO' il nostr,a bersa~
gho, ma soma sempre i fI}:olst:d'CaIDIPagni di la~

va'l'IO,.e a tutt.i i .sena tari, :a:mi'ci ed .avvei!'sarÌ,
che sono uniti nell s,ervir.e il Paese (ed in qUie~
sta eomuniane con8alp-evdle le ]olri()paSlSli,am.is'i
cOIm;poogam,o nellafarma ideI 'd!ilbattit,o ,ci'vile
senza quasi mai trascender-e nell'urt.o perr8'o~
nailiel) llIoli 'sentirum,o' ,che ques,ta Is'cam!bilO' Idll
voti augurali rimarrebhe nel ,campo angust,o

dell'e ea'rt1e'8ie p'i!"oltO'ca,lil;ari,se nam mandaslsima
mn S'aIuto ,alI palpalla 'italianO' che ,lavo.ra, ch-e
camhatte .e ehe sO'ffre, risalendO' fatica.samente
l,e vi.e dHlla ricastruziane: a tutti gli italiani

dantro e fuo}'!: i ,canfini deHa Patria; dlelntro i
oonfini 'd!ellia Patria, aglii uomimi degJi uffici,

",

dei campi e de]l.e .officine: fuori ,i .canfini dellla
Patria a 0'0'101'0'.ch.e8'aspinti nelle terre lallltane
deU'lels,;ll,iO''Vallon'tari'oldaUa rioer,ca lalIl:gOSlci'olsa

.
de] l})an>eI,danno ad altDi P,a;esi :il eOlIlt.riibuto

,d-elIlara .fervare .e deNa lorO' att,ilVità operolsa
e .che dliwmrtana le vertehre uman.e della aJtrui
ricchezza: a qu.e,gli italiani 8'a,prattutto ch{'.
'Vittime ilnlillilwitevali di un imlgiÌusltodestina,
S'uhi,slCOIllIO'in terre s'traniel'le dia nemi,ci fBlrOICi,
,e da ti>epidi'o ipO'criti amici s.a.ff.erenz,e,,a,stilità,
martiJicaziani.

E il salut,o si .slarga ,esiacoamuna in un pal~
pito di speranza e di £ede a tut.ti gli uomini di
buana volontà n-ella prassimità della rkorrenza
-che nan .conas'ce .cattahci e nan eatto,lj.ci, ch.e
nOlnè .solloeansaCl'Ialt,;aalla famiglia, ma unisoo
.gh uomin!i di tut,t,e le terre ,crupacild'intendelre
il mesls8Jggio di arnOil\8in una gTande rfamig~ila
umana .e li incita tutti, ,altr.e le barri-ere e i
001llfimid:egl'iurti fratriÒd:i, a invol()are ,la rpace,
'Ia t1ranquillità .81 il lalVail'ofecanda. (L'Assem~
blea in pie1di a.pplaud,e vivalment e).

Annunzio di interrogazioni.

PRE,SIDENTE. Pre~o il,senatore segret'ario
di dar lettura de:ll.e int,errogaz,ion.i lperVlernute
alla Presidenza.

MOLINELLI, segretario:

.Al MinistrO' dell'interno, per mpere se cano~
sce il .pravV'edimenta presa dal Prefetto di
patma, col quale viene sospesa il Sindaca di
FantanelJata, se ritiene che esistano ragioni
sufficienti e legittime per un tale proYvedi~
mento, e camunque se la pracedura seguìta
risponda a un sana e demacratica indirizza di
tutela (1044).

FER,RAR.I.

Ai Ministri dei lavari puhhliei e dei trasporti~
per conascere casa ci sia div~ero nella natizia
pubhlicata dalJa stampa, che il pragetta della
linea direttissima Rama~Puglia sare.bbe stato
accantanata, e se invece essi nan ritengano
che tale apera, che carrisponde ad un vitale
interesse del Mezzagial'llO', sia da attuare al
più presto possihile (1045).

. J ANNUZZI.
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Inter1'ogazioni
con richiesta d1: 'l'isposta sc'/'itta.

Al :Ministro di grazia e giustizia, per con~
vincere per quali motivi' si cerchi di colpire i
redattori dell' «Oggi», che hanno fatto, e in
modo 'brillante, il loro dovere di giornalisti,
informando l'opinione pubblica su un avveni~
mento di viva attualità (927).

I...40CATELLI.

,

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
per sapere per quali precisi motivi si è vietato
,iJ film Manon, ma.gnific'a ,e umana olp;ema,d'rurte,

premiata al festival di Venezia (928).

LOCATELI.I.

Alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
per eonoscere se è vero che, dopo aver per~
messo la pubblicazione dei 'manifesti annun~
cÌanti il film Adamo ed Eva, ne è stata proibita
la visione, e se è vero che influenze estranee
hanno consigliato il provvedimento (929).

I.JOCATELU.

PIREiSIDEN'fE. Il S€nato s,arà '0onvocato a
domici'lio.

La seduta è tolta (olTe11,30).

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


